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Presentazione 

Le Opere socio-sanitar ie sono quelle attività che noi PSMC svolgiamo, 

in forma sistematica, in istituzioni da noi gestite, con la collaborazione di 

altre persone, regolarmente assunte e anche con diverse forme di 

volontariato. 

Le opere socio-sanitar ie rispondono a necessità o carenze sofferte dalle persone, alcune volte per pure 

ragioni cliniche, relativi al senso e ai problemi della vita, della famiglia, dell’organizzazione della società, 

delle tendenze in essa operanti di “mettere ai margini i soggetti con difficoltà” . Occorre quindi individuare 

nelle persone, oltre ai bisogni immediati, quelli più profondi, per dare una risposta adeguata con 

l©evangelizzazione e la formazione cristiana. 

Questa situazione “ istituzionale” , ben delineata e soprattutto ben gestita, offre opportunità di esemplarità 

e di influsso sulla società e su analoghe istituzioni gestite dallo Stato o da altri enti. Questo obbliga a curare 

diligentemente la scelta e la formazione del personale in modo che sia idoneo a sostenere tali problematiche 

e a muoversi in questa complessità. “E’  venuta l’ora di allargare la base del personale che lavora dentro e 

fuori la casa, ora che anche la casa si è allargata e che, crescendo i poveri ricoverati, crescerà 

naturalmente i lavori e cresceranno i bisogni. Bisognerà andare con prudenza e conoscenza delle persone”  

(D.O. alle PSMC  Pag. 200) 

Come PSMC, dobbiamo tendere ad influire sulle istituzioni analoghe. 

Per tradurre in termini di “ ideali”  quanto corrisponde a queste opere soci-sanitarie, si deve tener conto: 

·  della realtà culturale e ambientale in cui vivono i destinatari e le loro famiglie; 

·  della comunità ecclesiale alla quale essi appartengono; 

·  dei destinatari, in quanto persone bisognose del servizio e delle famiglie, a cui essi appartengono; 

·  degli operatori del servizio: suore, collaboratori e/o volontari. 

 

 

1. IDEA FORZA 
COMUNITÀ EVANGELIZZATA ED EVANGELIZZATRICE CHE 

PROMUOVE LA CULTURA DELLA VITA INTORNO AI  “ PICCOLI”  E AL 

SOFFRIRE UMANO. 

Esplicitazione: 

- Sono le Opere in cui realizziamo, soprattutto attraverso i Piccoli Cottolengo, una forma tipica, 

tradizionale e senz’altro permanente della nostra intenzione fondazionale e dell’affermazione della 

“carità missionaria”  a cui siamo consacrate, anche in virtù del IV Voto. 

- Come ogni azione apostolica svolta da religiosi, si tratta di un ministero che svolgiamo a favore degli 

esclusi e di coloro che non sono considerati “dentro”  il gioco della vita e delle scelte di civiltà, in 

comunione e a nome della Chiesa, sentendoci, quindi, al servizio della sua vocazione e missione nella 

storia, e della sfida che deve affrontare per una nuova relazione tra carità e giustizia, tra carità e 

solidarietà. “Siete fatte per curare i poveri di Gesù Cristo e dovete di questo spirito di carità imbevervi 

per curare i poveri malati, quelli che non sono ricevuti da altre parti e le donne e i vecchi anche 

brontoloni”  (Predica 02.10.1927) 


